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L’AREA D’INTERVENTO 

L’area oggeto di interesse è sotostante al Baluardo di San Colombano, parte integrante delle imponen� 
mura rinascimentali di Lucca che rappresenta uno degli esempi più interessan� del sistema difensivo della 
cità. Costruito nel XVI secolo, il baluardo serviva originariamente come postazione strategica per la difesa 
del setore nord-occidentale della cinta muraria. Al di soto della sua superficie si estendono vas� 
soterranei, nonché oggeto di interesse del progeto, u�lizza� un tempo per stoccaggio di armi e materiali 
bellici, nonché come vie di comunicazione e rifugio per i solda�. Nel corso del 1800 Lorenzo Notolini scelse 
la base di questo baluardo come punto di atraversamento delle mura per l’acquedoto da lui stesso 
progetato e che si innesta diretamente nella punta formata dalla convergenza dei la� 

Con il passare dei secoli, il baluardo e i suoi soterranei persero la funzione militare, trasformandosi in un 
importante bene culturale. Oggi, il Parco delle Mura Urbane integra il baluardo di San Colombano come 
parte di un percorso paesaggis�co e storico unico, che a�ra sia turis� che studiosi. Il recupero dei 
soterranei e delle struture originarie ha consen�to di valorizzare l'importanza storica e architetonica di 
questo sito, ora accessibile al pubblico per visite guidate. 

 

CATASTO 

Foglio 197 – par�cella 508  

 

Figura 1: Estratto di mappa catastale, fonte S.I.T. Comune di Lucca 
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VINCOLI SOVRAORDINATI 

Vincoli paesaggis�ci 

L’area ricade dentro due vincoli paesaggis�ci (190/1985 e 141/1957), la cui norma�va di riferimento è la 
seguente: 

• Legge 1497/1939: Protezione delle bellezze naturali, base legisla�va per l’imposizione dei vincoli 
paesaggis�ci. 

• Decreto Legisla�vo 42/2004: Codice dei beni culturali e del paesaggio, che regola l’applicazione dei 
vincoli paesaggis�ci e la loro ges�one. 

• Decreto Ministeriale del 20 maggio 1957: Ufficializza il vincolo sulla cità di Lucca e l'area 
circostante, confermando l'inclusione delle mura. 

 

N. 141 DEL 5 GIUGNO 1957 “CITTÀ DI LUCCA E ZONA AD ESSA CIRCOSTANTE” 

Il vincolo è di natura paesaggis�ca, come definito dall’ar�colo 143 del Decreto Legisla�vo 42/2004, che 
cos�tuisce il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. Questo �po di vincolo è applicato per proteggere non 
solo il valore storico e architetonico delle mura di Lucca, ma anche il paesaggio naturale e urbano che le 
circonda. La tutela paesaggis�ca impone restrizioni specifiche sugli interven� e sulle modifiche che possono 
essere effetuate all'interno dell'area delimitata dal vincolo, con l’obbligo di preservare l’armonia e l'integrità 
del sito. 

Par�colare atenzione è posta alle mura della cità, che delimitano il nucleo storico di Lucca. Il vincolo è 
stato imposto per riconoscere il notevole valore paesaggis�co e culturale dell’area di Lucca. Le mura della 
cità, risalen� al periodo rinascimentale, cos�tuiscono un esempio raro di cinta muraria completamente 

Figura 2: Vincoli paesaggistici. Fonte Geoscopio Regione Toscana 
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conservata, che circonda ancora oggi il centro storico. Il vincolo ha lo scopo di proteggere questa 
importante tes�monianza storica, preservando al contempo l’armonia del paesaggio circostante, che 
include zone verdi e corsi d’acqua di grande interesse naturale. 

L'imposizione del vincolo paesaggis�co comporta diverse conseguenze: 

• Obblighi di tutela: qualsiasi intervento edilizio, urbanis�co o di trasformazione dell’area vincolata 
deve essere autorizzato dalle competen� autorità paesaggis�che. È necessario rispetare rigorose 
norme per garan�re che ogni modifica sia compa�bile con l'importanza storica e paesaggis�ca del 
sito. 

• Limitazioni sugli interven�: le mura di Lucca, essendo vincolate, non possono essere alterate senza 
un’approfondita valutazione paesaggis�ca. Interven� di restauro o manutenzione devono essere 
conformi a criteri di conservazione che rispe�no il valore storico-ar�s�co del complesso. 

 

N. 190 DEL 13 AGOSTO 1985 e N. 237 DEL 10 OTTOBRE 1997 “TERRITORIO DELLE COLLINE E DELLE VILLE 
LUCCHESI, SITO NEI COMUNI DI LUCCA, BAGNI DI LUCCA, BORGO A MOZZANO, CAPANNORI, 
MASSAROSA, MONTECARLO, ALTOPASCIO, PORCARI, VILLA BASILICA E SAN GIULIANO TERME” 

Il vincolo dichiara di notevole interesse pubblico le colline e le ville lucchesi al fine di proteggere l'aspeto 
este�co e paesaggis�co di questa zona, impedendo trasformazioni che ne comprometano le carateris�che. 
Inoltre, il vincolo si estende anche alle mura di Lucca come parte di una protezione paesaggis�ca che 
riguarda non solo il perimetro delle mura, ma anche le aree circostan�, escludendo però il centro storico.  

Le mura, in quanto elemento di grande valore storico e paesaggis�co, sono tutelate da qualsiasi 
trasformazione o intervento che possa alterarne l'integrità. Tutavia, la protezione si concentra sopratuto 
sul loro contesto paesaggis�co, mantenendo inalterato l'equilibrio tra le struture murarie e l'ambiente 
circostante. 

È necessario preservare l'aspeto esteriore delle mura e il loro valore nel contesto del paesaggio urbano e 
naturale di Lucca.  

Beni Architetonici  

Vincolo n. 90460170576 “MURA DI LUCCA” 

Le mura di Lucca sono vincolate anche dal vincolo architetonico n. 90460170576 ai sensi della parte II del 
D.Lgs.42/2004 
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PIANO OPERATIVO 

QP.IV Norme tecniche di ges�one e atuazione 

 

Art. 73. Parco urbano delle Mura della cità an�ca (Qm) 

1. Definizione. Comprende gli immobili qualifica� dal PS come "Ambiti di valenza storica e interesse 
ambientale" corrisponden�, in par�colare, agli "Ambiti del Parco urbano delle Mura, dei baluardi, degli 
spalti e del verde interno alla città". E' la "Zona" des�nata dal PO alla formazione di un Parco urbano di 

Figura 3: Vincolo architettonico. Fonte Geoscopio Regione Toscana 

Figura 4: Estratto delle cartografie del QP.I - QP.II Quadro generale e di dettaglio delle previsioni:Città, centri e nuclei storici. Fonte 
Piano Operativo del Comune di Lucca - SIT Comune di Lucca 
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valenza monumentale, quale completamento e miglioramento delle par� già esisten�. Di valore strategico, 
il Parco è funzionale all'ampliamento ed incremento delle dotazioni verdi della cità, nonché alla 
conservazione e/o al ripris�no dei rilevan� valori archeologici, storici e documentali formalmente 
riconosciu�. 

2. Modalità e categorie di intervento. Disposizioni generali. Per questa "Zona" il PO, prevede la 
realizzazione di interven� edilizi dire� di inizia�va pubblica o priva� convenziona� finalizza� alla 
manutenzione e al recupero architetonico, funzionale e �pologico delle aree, delle struture, dei manufa�, 
degli edifici e degli spazi aper� esisten�, per la tutela e valorizzazione dei valori paesaggis�ci e storico 
culturali da� dalla par�colarità e �picità dei carateri cos�tui�vi del monumento for�ficato, ovvero dalle 
relazioni funzionali, culturali, storiche, documentali, paesaggis�che, ecologiche ed ambientali che le mura e 
i rela�vi spal� instaurano con la cità an�ca. 

3. Categorie di intervento. Disposizioni di detaglio. Per gli edifici, le struture ed i manufa� esisten�, oltre 
all'a�vità edilizia libera, le categorie di intervento ammesse dal PO sono le seguen�: 

• gli interven� di "superamento delle barriere architetoniche e adeguamento degli immobili per le 
esigenze dei disabili"; 

• la "manutenzione straordinaria; 

• il "restauro e risanamento conserva�vo". 

Le aree e gli spazi aper� devono essere adibi� e progeta� come luoghi di incontro, riposo, ricreazione, 
svago, a�vità non organizzate e per il tempo libero. E' inoltre ammessa la realizzazione di percorsi len� ciclo 
- pedonali, anche interra�, vol� anche a favorire l'u�lizzo e le esigenze degli animali da compagnia, 
comprensivi del completamento, del recupero e del ripris�no delle sor�te e degli accessi di origine an�ca e 
di impianto storico. 

In ragione del recente impianto del complesso edilizio denominato "Villaggio del fanciullo", esclusivamente 
per tali immobili sono ammessi anche interven� di "ristruturazione edilizia conserva�va", "ristruturazione 
edilizia ricostru�va" e "sos�tuzione edilizia" senza incremento volumetrico finalizza� al miglior inserimento 
degli immobili nel contesto storico - monumentale delle mura e al consolidamento del presidio esistente. 

4. Disciplina delle funzioni. Le categorie funzionali ammesse sono: 

• e) di servizio, limitatamente alle sub categorie funzionali e.b2; eb.3; e.b.4; e.b.7; e.b.10; 

• c) commerciale al dettaglio, limitatamente alle sub categorie funzionali c.4; c.5.; c.14); c.15. 

5. Indicazioni di detaglio per il controllo degli interven� edilizi. Le categorie di intervento di cui al 
precedente comma 2 si applicano nel prioritario rispeto delle seguen� prescrizioni: 

• Gli interven� ammessi di cui al precedente comma 3, nel soddisfare le esigenze di conservazione e 
tutela degli spazi aper� e dei manufa� facen� parte integrante e sostanziale del monumento, di 
mantenimento e conservazione del contesto paesaggis�co di cui gode la presenza monumentale 
della strutura for�ficata, di valorizzazione del monumento e di incen�vazione della fruizione del 
parco, non devono in nessun caso interferire con le visuali aperte e libere sul monumento, 
occludere o limitare i coni visivi e le visuali direte verso il monumento o la cità an�ca, produrre 
elemen� ed opere - anche a corredo degli edifici, dei manufa� e dei percorsi di fruizione esisten� - 
che creino barriere visive limitan� ed interferen� con la percezione del monumento e gli scorci 
prospe�ci di valenza paesis�ca rela�vi all'opera monumentale e alla cità an�ca. 
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• Al fine del perseguimento delle finalità del parco, atraverso l'esclusivo recupero e restauro del 
patrimonio edilizio esistente e delle struture for�ficate, è ammessa, nell'ambito dell'a�vità edilizia 
libera di cui al comma 3, in relazione al consolidamento delle funzioni esisten� e alla promozione di 
quelle compa�bili con il monumento, l'u�lizzazione di struture temporanee, comunque rimovibili, 
che non compor�no occupazioni di suolo permanente, semplicemente ancorate a terra e senza 
alterazione dei piani di campagna e degli asse� dei suoli, le cui carateris�che dimensionali e 
qualita�ve sono definite dal RE e con i sogge� prepos� alla tutela del bene monumentale, nel 
rispeto delle prescrizioni di cui al precedente punto elenco. 

• I percorsi di fruizione del monumento e le infrastruture di accesso (rampe di risalita, sor�te, ecc.) 
devono essere realizzate con materiali idonei tali da garan�re un coerente ed organico inserimento 
nel contesto paesaggis�co, coeren� e compa�bili con i carateri architetonici e storico 
monumentali cos�tu�vi del parco. 

• Le funzioni esisten� e quelle ammesse di cui al precedente comma 4 interne al parco devono 
inserirsi nel contesto storico monumentale atraverso sistemazioni, arredi e modulazione degli 
interven� compa�bili con il monumento e il quadro paesis�co storicamente consolidatosi, che sono 
inderogabilmente prevalen� rispeto alle esigenze d'uso. 

• E' vietato alterare elemen� morfologici del terreno, dei suoli e della strutura for�ficata (terrapieni, 
contraffor�, ecc.), è altresì vietata l'alterazione e la detrazione degli arredi storici, del sistema del 
verde e del rela�vo equipaggiamento arboreo, pertanto gli interven� sono orienta� alla rimessa in 
pris�no degli spazi aper� e dei rela�vi asse� ed impian� storici ad eccezione delle modifiche 
dovute alle misure di salvaguardia e consolidamento del monumento stesso. 

• Nel soddisfare le esigenze di tutela degli spazi aper� e dei manufa� facen� parte integrante e 
sostanziale del monumento, di mantenimento e conservazione del contesto paesaggis�co di cui 
gode la presenza monumentale della strutura for�ficata e di valorizzazione del monumento non è 
ammessa l'installazione di cartelli pubblicitari in forma permanente. 
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REGOLAMENTO URBANISTICO COMUNALE 

Ar�coli 47-89 

Zona Omogenea A 

Art. 48 - Salvaguardia dei materiali  

48.1 - Tu� gli interven� da atuarsi all’interno del Centro storico principale tenderanno alla salvaguardia e 
recupero di �pologie, materiali e tecniche costru�ve proprie della tradizione storica locale e ad un correto 
inserimento delle opere e delle trasformazioni nel contesto circostante.  

48.2 - Si prescrive il mantenimento dei materiali e delle apparecchiature murarie originarie, realizzate in 
blocchi di pietra (verrucano, arenaria macigno o calcare), con l'uso misto di pietrame e matoni, o con soli 
matoni pieni. Eventuali risarcimen� e integrazioni saranno effetua� con materiali e legan� aven� le 
medesime carateris�che di quelli originari.  

48.3 - Si prescrive il mantenimento sui fron� degli archi in pietra e laterizio nelle diverse varian� riscontrate 
(a tuto sesto, a sesto ribassato, a doppio centro, ecc.), unitamente alle par�colari modalità di appoggio a 
muri e pilastri. Ove presen� nelle apparecchiature murarie a faccia vista, si avrà cura di mantenere anche le 
decorazioni in laterizi, pietre di spoglio e eventuali tracce di modificazioni nel tempo della forma degli archi. 
Si prescrive inoltre il mantenimento delle volte in pietra e laterizio nelle diverse varian� riscontrate (a crociera, 
a bote, ecc.).  

48.4 - Ove esisten�, si prescrive il consolidamento o ripris�no dei solai originari, sia nella variante a mezzane 
che nella variante a tavole con regoli, anche nei casi in cui essi siano sta� controsoffita�. Si prescrive inoltre 
il consolidamento o ripris�no di eventuali appara� a cassetoni o lacunari presen� nell'edilizia di pres�gio. 
Nei casi in cui i solai originari risul�no gravemente compromessi e non possano essere recupera� a fini sta�ci, 
anche in relazione ai carichi di esercizio previs� dale atuali norma�ve per le des�nazioni d’uso di progeto, 
e’ consen�to affiancare ai solai stessi nuovi elemen� struturali a� a sos�tuirne le funzioni struturali, 

Figura 5: Estratto del Regolamento urbanistico del Comune di Lucca. Fonte SIT Comune di Lucca 
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lasciando ai solai originari la mera funzione di soffito. In tal caso è ammissibile l’eventuale ribassamento delle 
struture an�che per recuperare lo spessore aggiun�vo del nuovo solaio nei limi� di altezza previs� dal 
presente Regolamento urbanis�co.  

48.5 - Ove ancora presen�, si prescrive il mantenimento delle originarie pavimentazioni in laterizio o pietra, 
purché il loro stato generale di conservazione lo consenta. Eventuali ripris�ni saranno realizza� in conformità 
al disegno originario e con l'uso di laterizi aven� forme e carateris�che simili a quelle esisten�.  

48.6 - Ove esisten�, si prescrive la salvaguardia e/o il restauro con gli stessi materiali degli elemen� 
architetonici di facciata, comprenden� lesene, capitelli, bancali e soglie, finestre ad arco, cornicioni, doccioni, 
mensole, cornici di porte e finestre ecc. realizza� in pietra, stucco o matoni. L’obbligo di salvaguardia e/o 
restauro si estende anche agli elemen� decora�vi dei prospe�, comprenden� griglie, balconi in ferro, roste, 
rilievi, stemmi, edicole, decorazioni graffite e ad affresco e simili. E' inoltre prescrita la salvaguardia di tu� 
gli elemen� architetonici e decora�vi supers�� che rivestano un interesse storico, anche nei casi in cui essi 
siano di provenienza incerta o non appaiano a prima vista conformi ai carateri architetonici prevalen� 
nell’edificio in ques�one, sempre che, sulla base di documentate e approfondite analisi, se ne decida la 
rimozione in quanto alterazioni deturpan� o incongrue ovvero completamen� in s�le che falsificano il 
caratere dell’edificio. 
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